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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE 

AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  25 agosto 2015 .

      Abrogazione del decreto 30 ottobre 2007, in materia di 
misure d’emergenza provvisorie per impedire la diffusione 
del cinidipe del castagno,     Dryocosmus kuriphilus     Yasumat-
su, nel territorio della Repubblica italiana.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva n. 2000/29/CE dell’8 maggio 2000, 
concernente le misure di protezione contro l’introduzione 
nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai pro-
dotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità; 

 Vista la direttiva n. 2002/89/CE del Consiglio, del 
28 novembre 2002, concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi 
ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione 
nella comunità, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e 
successive modifi che, relativo all’attuazione della di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 

 Vista la decisione 2006/464/CE della Commissione del 
27 giugno 2006 con la quale sono state adottate misure 
provvisorie per impedire l’introduzione e la diffusione 
nella Comunità dell’organismo nocivo    Dryocosmus kuri-
philus    Yasumatsu (cinipide galligeno del castagno); 

 Visto il decreto del 30 ottobre 2007, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 42 del 
19 febbraio 2008, Misure d’emergenza provvisorie per 
impedire la diffusione del cinipide del castagno,    Dryo-
cosmus kuriphilus    Yasumatsu, nel territorio della Repub-
blica italiana. Recepimento della decisione 2006/464/CE; 

 Vista la decisione 2014/690/UE della Commissione del 
30 settembre 2014 con la quale, constatato che le misu-
re stabilite con la decisione 2006/464/CE non sono state 
suffi cienti a impedire la diffusione del cinipide galligeno 
del castagno,    Dryocosmus kuriphilus    Yasumatsu, che si è 
ampiamente diffuso in gran parte del territorio dell’Unio-
ne, ha abrogato la decisione 2006/464/CE; 

  Ritenuto necessario abrogare le disposizioni contenute 
nel decreto 30 ottobre 2007 in quanto le misure indicate per 
impedirne la diffusione non hanno impedito al    Dryocosmus 
kuriphilus    Yasumatsu di diffondersi ampiamente nel territo-
rio della Repubblica italiana favorevole al suo insediamento; 

 Acquisito il parere del Comitato fi tosanitario naziona-
le, di cui all’art. 52 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 214, espresso nella seduta del 19 febbraio 2015; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, espresso nella seduta 
del 7 maggio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto ministeriale 30 ottobre 2007, recante misure 

d’emergenza provvisorie per impedire la diffusione del 
cinipide del castagno,    Dryocosmus kuriphilus    Yasumatsu, 
nel territorio della Repubblica italiana, è abrogato. 

 Il presente decreto, soggetto al controllo preventivo di le-
gittimità della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
lettera   c)   della legge 14 gennaio 1994, n. 20, sarà pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed entra in 
vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 agosto 2015 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 settembre 2015

Uffi cio di controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 3454

  15A07828

    DECRETO  12 ottobre 2015 .

      Iscrizione di una varietà da conservazione di cipolla al re-
lativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, recante la disci-
plina della produzione delle sementi per le colture erba-
cee, ortive e i materiali di moltiplicazione e da orto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge del 6 aprile 2007, n. 46, 
in particolare l’art. 2  -bis   che sostituisce l’art. 19  -bis   della 
citata legge n. 1096/71 e con il quale è prevista l’istituzio-
ne, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, del Registro nazionale della varietà da conser-
vazione, così come defi nite dal medesimo art. 2  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo del 30 dicembre 2010, n. 267, 
pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na dell’11 febbraio 2011, recante “Attuazione della direttiva 
2009/145/CE, recante talune deroghe per l’ammissione di ecotipi 
e varietà orticole tradizionalmente coltivate in particolari località 
e regioni e minacciate da erosione genetica, nonché di varietà or-
ticole prive di valore intrinseco per la produzione a fi ni commer-
ciali ma sviluppate per la coltivazione in condizioni particolari 
per la commercializzazione di sementi di tali ecotipi e varietà”; 


